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PIANO OPERATIVO   [Comune di Monsummano Terme]

Art. 76 Salvaguardie e norme transitorie

1. Cos�tuiscono salvaguardia del Piano Opera�vo �n dalla sua adozione le disposizioni indicate 

nelle presen� norme e negli elabora� che lo cos�tuiscono.

2. Fa"e salve le norme transitorie di cui ai successivi comma, sono consen��, �no all’entrata in  

vigore  de�ni�va  del  Piano  Opera�vo,  tu% gli  interven�  ammessi  dalle  presen� norme,  salvo 

restrizioni maggiori contenute nella disciplina urbanis�ca in vigore o in salvaguardia.

3. L’entrata in vigore del Piano Opera�vo comporta la decadenza dei �toli abilita�vi in contrasto 

con le previsioni stesse, salvo che i rela�vi lavori siano sta� inizia� e vengano completa� entro il  

termine di tre anni dalla data di inizio.

4. I Permessi a costruire, i �toli abilita�vi rilascia� (e le dichiarazioni di inizio a%vità che abbiano 

conseguito e,cacia ) prima della data di adozione del P.O. rimangono validi, con le consistenze ed 

i parametri urbanis�ci ed edilizi in esse contenu�, �no alle scadenze ivi previste ed ai sensi e con le  

limitazioni della legislazione vigente, ma decadono laddove alla data di approvazione del P.O. i  

lavori non abbiano avuto inizio.

5. Sono fa"e salve tu"e le misure di salvaguardia previste dal Piano Stru"urale .

6.  Sono fa"e salve  le  previsioni  del  Regolamento Urbanis�co vigente non in contrasto  con le  

presen�  norme.  Eventuali  varian�  ai  piani  a"ua�vi  ed  a  programmi  aziendali  vigen�  sono 

subordinate alla veri�ca di conformità con i  contenu� del presente Piano Opera�vo; non sono 

ammesse varian� che compor�no un incremento delle quan�tà edi�cabili previste.

7.  Sono  inoltre  fa"e  salve  le  varian�  produ%ve/commerciali  approvate  precedentemente 

all’adozione delle disposizioni del presente ar�colo.

7 8. Restano esclusi dalle misure di salvaguardia i permessi di costruire e gli altri a% abilita�vi già 

rilascia� alla data di adozione del Piano Opera�vo, così come le variazioni essenziali ai permessi di 

costruire rela�vi ad edi�ci in corso di costruzione per cui sia stato dato formale inizio dei lavori alla  

data di approvazione del Piano Opera�vo e, nel caso di opere pubbliche, le varian� migliora�ve 

cioè per modi�che �nalizzate al miglioramento dell’opera ed alla sua funzionalità.

8 9. Sono sempre ammessi, purché nel rispe"o delle norme per l’integrità delle risorse e la difesa 

dal rischio:

- gli  interven�  di  pubblica  u�lità  o  di  pubblico  interesse  propos�  da  En�  pubblici 

is�tuzionalmente  competen�,  purché  ne  venga  assicurato  il  corre"o  inserimento 

paesaggis�co ed ambientale;

- gli interven� di boni�ca e riquali�cazione rela�vi ad aree in condizioni di degrado �sico ed 

ambientale;

- gli  interven� di  manutenzione  della  rete  dei  fossi  a% a  ridurre  il  rischio  idraulico  e  gli 

interven� di prevenzione e soccorso in caso di emergenza per even� naturali eccezionali;

- gli interven� di adeguamento, miglioramento e re%�ca delle infrastru"ure viarie che non 

compor�no modi�che sostanziali dei traccia� e non diano luogo ad alterazioni ambientali e  

paesaggis�che.

9 10.  In  a"esa  dell’approvazione  del  nuovo  Regolamento Edilizio,  con�nuano  ad  applicarsi  le 

de�nizioni contenute nel Regolamento Urbanis�co, e nel Regolamento Edilizio vigen�.
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